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Alla Protezione Civile GABI di Zagarolo il contributo del progetto gemellato. 
Il discorso del Priore Nicola Giovine 

Preghiere popolari a Sant’Antonio: 
 il santino del 1931 

 
Gemellaggio, donazione alla Protezione Civile GABI di 
Zagarolo 

di Confraternita di Sant’Antonio di Padova - Zagarolo 

 

 

“Sparirà con me ciò che trattengo ma 

ciò che ho donato rimarrà per tutti” 

Si è svolto lo scorso 21 settembre 

l’annuale incontro tra le due rappresen-

tanze del-

la Confraternita di 

Sant'Antonio di Pa-

dova di Molfetta e 

Zagarolo. 

L’incontro oltre a 

gettare le basi per 

rinnovare l’amicizia 

e la fratellanza tra 

le due confraterni-

te gemellate, è 

servito anche a ri-

progettare le opere 

caritatevoli che, insieme, sono pensate e 

realizzate ormai da anni. 

Oggi, dopo sei anni, si è concluso il pro-

getto caritativo «La bontà in nome di 

Antonio» che ci 

ha visti congiun-

tamente impe-

gnati in Kenia in 

favore della mis-

sione di Don Pao-

lo Malerba. 

L’incontro è ser-

vito anche per 

gettare le basi 

per il ventennale 

del nostro gemel-

laggio. 

https://www.facebook.com/confraternitasantantoniomolfetta/?__tn__=KH-R&eid=ARBXq1IIYcOxLmlEeGFGQjy-wPniuvjtEGbkFqO7-616Bzry_BwU0p0T9XGkUHJ6rvq6-9fIKWJVCVXE&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCdxlz1-Zk25pe-_Qk31Q7YI9Qzuul5OnIJBCx9PizqZlT2EnzrC3lTHZLif14PtLD-I2p4-uBvqBGt4Wm-rKa3nDsgQPGFvKiHMjV3-_QgNip9RGJapKhqcieVEdQPJlQrKIdz0cPv1kY7G9LtJMiSoD89nkjb9cih6iQQ-RrqOHj91JIrrT2_aIMnHQ71jPp6ybgc5I3URO7qVbOdKwMR2u-ElA-EcxeUpD8Q2nBdhMYrF1-WPifvCANJGKP7PghRqmk_IPVmKhFnjDa0o4Wan61fkYAspJUiAIUva0hLyFhSr4ThElLWvmg6b_J9nZGYSc3swqQoXQKWS2zRZB2ew-6BD16HFWes6jHhUUlUGeZnUApT2LVXbQVgw_Ef_cYABYTy5KOI9gRu0LOVvB1AX9MTGzaFrnC30NzY_W3ymwTliLD7aM6-lk3mDjBdQ5yvbD8CbsNUhs6kO9z7AZ2ZqlYt77ZM6qJTjZvjZDRmw_jjaaoiPbLCm7S-OQ
https://www.facebook.com/confraternitasantantoniomolfetta/?__tn__=KH-R&eid=ARBXq1IIYcOxLmlEeGFGQjy-wPniuvjtEGbkFqO7-616Bzry_BwU0p0T9XGkUHJ6rvq6-9fIKWJVCVXE&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCdxlz1-Zk25pe-_Qk31Q7YI9Qzuul5OnIJBCx9PizqZlT2EnzrC3lTHZLif14PtLD-I2p4-uBvqBGt4Wm-rKa3nDsgQPGFvKiHMjV3-_QgNip9RGJapKhqcieVEdQPJlQrKIdz0cPv1kY7G9LtJMiSoD89nkjb9cih6iQQ-RrqOHj91JIrrT2_aIMnHQ71jPp6ybgc5I3URO7qVbOdKwMR2u-ElA-EcxeUpD8Q2nBdhMYrF1-WPifvCANJGKP7PghRqmk_IPVmKhFnjDa0o4Wan61fkYAspJUiAIUva0hLyFhSr4ThElLWvmg6b_J9nZGYSc3swqQoXQKWS2zRZB2ew-6BD16HFWes6jHhUUlUGeZnUApT2LVXbQVgw_Ef_cYABYTy5KOI9gRu0LOVvB1AX9MTGzaFrnC30NzY_W3ymwTliLD7aM6-lk3mDjBdQ5yvbD8CbsNUhs6kO9z7AZ2ZqlYt77ZM6qJTjZvjZDRmw_jjaaoiPbLCm7S-OQ
https://www.facebook.com/confraternitasantantoniomolfetta/?__tn__=KH-R&eid=ARBXq1IIYcOxLmlEeGFGQjy-wPniuvjtEGbkFqO7-616Bzry_BwU0p0T9XGkUHJ6rvq6-9fIKWJVCVXE&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCdxlz1-Zk25pe-_Qk31Q7YI9Qzuul5OnIJBCx9PizqZlT2EnzrC3lTHZLif14PtLD-I2p4-uBvqBGt4Wm-rKa3nDsgQPGFvKiHMjV3-_QgNip9RGJapKhqcieVEdQPJlQrKIdz0cPv1kY7G9LtJMiSoD89nkjb9cih6iQQ-RrqOHj91JIrrT2_aIMnHQ71jPp6ybgc5I3URO7qVbOdKwMR2u-ElA-EcxeUpD8Q2nBdhMYrF1-WPifvCANJGKP7PghRqmk_IPVmKhFnjDa0o4Wan61fkYAspJUiAIUva0hLyFhSr4ThElLWvmg6b_J9nZGYSc3swqQoXQKWS2zRZB2ew-6BD16HFWes6jHhUUlUGeZnUApT2LVXbQVgw_Ef_cYABYTy5KOI9gRu0LOVvB1AX9MTGzaFrnC30NzY_W3ymwTliLD7aM6-lk3mDjBdQ5yvbD8CbsNUhs6kO9z7AZ2ZqlYt77ZM6qJTjZvjZDRmw_jjaaoiPbLCm7S-OQ
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Il già Priore della Confraternita di Molfet-

ta Nicola Giovine, ed il giovane Priore 

Giuseppe De Bari, hanno giustamente 

detto che «il ventennale del nostro ge-

mellaggio non sarà un punto di arrivo 

ma un motivo di ripartenza». Concor-

diamo aggiungendo che l’entusiasmo 

che ogni giorno ci dona il nostro amato 

Santo ci porterà lontano e grazie alla 

sua intercessione, riusciremo a proget-

tare tante e tante altre opere caritatevo-

li. 

Ringraziamo i confratelli di Molfetta per 

aver accolto il nostro progetto 2019. 

Quest’anno infatti le nostre confraternite 

hanno deciso di donare il contributo to-

talmente alla Protezione Civile GABI di 

Zagarolo. 

Il loro rinomato impegno nel sociale, la 

loro esperienza e la grande professiona-

lità del suo presidente Marco Iacovacci ci 

ha convinti. 

Averli aiutati, sapere che in quello che 

quotidianamente fanno per proteggerci, 

c’è un po’ del nostro impegno, ci scalda 

il cuore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/nicola.giovine.3?__tn__=KH-R&eid=ARAnXHMRxwi4ZIv3JnDUB1KxLOZ1TNk9fGDQHiq3YhbOghLcsGV-wevdP__OVR5JzjzPOjVCaepeFuJq&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCdxlz1-Zk25pe-_Qk31Q7YI9Qzuul5OnIJBCx9PizqZlT2EnzrC3lTHZLif14PtLD-I2p4-uBvqBGt4Wm-rKa3nDsgQPGFvKiHMjV3-_QgNip9RGJapKhqcieVEdQPJlQrKIdz0cPv1kY7G9LtJMiSoD89nkjb9cih6iQQ-RrqOHj91JIrrT2_aIMnHQ71jPp6ybgc5I3URO7qVbOdKwMR2u-ElA-EcxeUpD8Q2nBdhMYrF1-WPifvCANJGKP7PghRqmk_IPVmKhFnjDa0o4Wan61fkYAspJUiAIUva0hLyFhSr4ThElLWvmg6b_J9nZGYSc3swqQoXQKWS2zRZB2ew-6BD16HFWes6jHhUUlUGeZnUApT2LVXbQVgw_Ef_cYABYTy5KOI9gRu0LOVvB1AX9MTGzaFrnC30NzY_W3ymwTliLD7aM6-lk3mDjBdQ5yvbD8CbsNUhs6kO9z7AZ2ZqlYt77ZM6qJTjZvjZDRmw_jjaaoiPbLCm7S-OQ
https://www.facebook.com/Marco-Iacovacci-403270810511361/?__tn__=KH-R&eid=ARCAOSQC2fq5h-dEI7Mb6EOynUSPNGqCgJObUGkJQ5AAuj74yM9_pinbNeO77NdygKqr1csMewddPqIc&fref=mentions&__xts__%5B0%5D=68.ARCdxlz1-Zk25pe-_Qk31Q7YI9Qzuul5OnIJBCx9PizqZlT2EnzrC3lTHZLif14PtLD-I2p4-uBvqBGt4Wm-rKa3nDsgQPGFvKiHMjV3-_QgNip9RGJapKhqcieVEdQPJlQrKIdz0cPv1kY7G9LtJMiSoD89nkjb9cih6iQQ-RrqOHj91JIrrT2_aIMnHQ71jPp6ybgc5I3URO7qVbOdKwMR2u-ElA-EcxeUpD8Q2nBdhMYrF1-WPifvCANJGKP7PghRqmk_IPVmKhFnjDa0o4Wan61fkYAspJUiAIUva0hLyFhSr4ThElLWvmg6b_J9nZGYSc3swqQoXQKWS2zRZB2ew-6BD16HFWes6jHhUUlUGeZnUApT2LVXbQVgw_Ef_cYABYTy5KOI9gRu0LOVvB1AX9MTGzaFrnC30NzY_W3ymwTliLD7aM6-lk3mDjBdQ5yvbD8CbsNUhs6kO9z7AZ2ZqlYt77ZM6qJTjZvjZDRmw_jjaaoiPbLCm7S-OQ
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Preghiere popolari a Sant’Antonio: il santino del 1930 

di Domenico Pasculli (Archivista) 

 

Nella serie intitolata a santini e preghie-

re popolari dedicate a sant’Antonio di 

Padova, in questo mese  presentiamo 

un’immaginetta del secolo scorso custo-

dita nel nostro archivio. L’immaginetta è 

datata 13 marzo del 1930 e si presenta 

ancora oggi in buono stato di conserva-

zione. In questa effige, sono riportati  

solo due segni attribuiti per tradizione al 

santo: Gesù Bambino e i gigli. In questo 

santino, il volto di sant’Antonio è rivolto 

verso Gesù Bambino in atteggiamento di 

meditazione ed è ben incorniciato da 

una ghirlanda di foglie di acanto.  

Sotto l’immagine del Santo,  la giacula-

toria devozionale: Sancte Antoni a Pa-

dova, ora pro nobis. 

La figurina, stampata su cartoncino in 

stile liberty, fu acquistata dall’economo 

Giovanni de Felice a Molfetta in un mer-

Incontro Molfetta - Zagarolo, il discorso del Priore 
Nicola Giovine 
 

Carissimi, Padri spirituale, confratelli di Zagarolo e di Molfetta, sodali e devoti tutti. 

Dopo aver contribuito nella nostra città di Molfetta a sostenere le opere in Kenia di don 

Paolo Malerba, il progetto congiunto dal titolo “La bontà in nome di Antonio”, si conclude 

oggi a Zagarolo. 

Lo scopo del progetto era quello di sostenere economicamente un ente o persona fisica 

che rappresenta e concretizza la carità del Santo di Padova. Ai sodali tutti delle due Con-

fraternite va un ringraziamento da parte mia per il sostegno e la buona riuscita 

dell’attività. 

Al nostro Santo Patrono ci rivolgiamo in preghiera perché vegli sui nostri sodalizi che si 

apprestano a celebrare il ventennale del gemellaggio, che come tutti sappiamo fu sancito 

a Padova sotto la sua protezione. Il ventennale sia un motivo di arrivo e con pugno fermo 

un motivo di ripartenza per nuovi orizzonti. Quegli orizzonti che in principio sembravano 

difficili da raggiungere. 

Ma con entusiasmo e il carisma di sant’Antonio sono stati possibili da realizzare, come le 

opere di solidarietà, vedi i tanti progetti a sostegno delle associazioni aiutate, nonché le 

adozioni a distanza. Mentre nel campo culturale ci siamo impegnati, oltre a ritrovarci ai 

raduni nazionali delle confraternite, anche in convegni, conferenze, mostre e non ultimo la 

pubblicazione di un opuscolo in ricorrenza del decimo anno di gemellaggio. 

Questo è il messaggio pastorale che dobbiamo avere per il futuro, e magari sperimentare 

con nuove idee, perche in questo modo Cristo vive in mezzo a noi.  

Ripartiamo ancora, saldi e forti nella fede, per testimoniare a tutti coloro che si affacciano 

alle nostre confraternite, che animati di spirito di servizio ci adoperiamo per Antonio di 

Padova che ci porta a Gesù. Pertanto le nostre confraternite quotidianamente devono ele-

vare lo spirito   a quelli che sono gl’insegnamenti del Vangelo. Questo è il mio e nostro 

auspicio. Grazie Priore Alberto per l’accoglienza e ancora grazie a tutti voi. Viva le nostre 

confraternite.  
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catino di rigattieri. Alla preghiera devo-

zionale, fu concesso  l’imprimatur dalla 

curia vescovile di Milano 

del canonico M. Cavezzali, 

provicario generale, e fu 

pubblicata durante il perio-

do delle celebrazioni del 

settimo centenario della 

morte di Antonio di Pado-

va. 

La preghiera dedicata al 

Santo inizia focalizzando 

l’avvenimento storico: «Il 

vostro Felice transito da 

questa terra alla gloria 

immortale del cielo». Poi la 

preghiera fa notare come 

subito dopo la morte del 

Santo, accaddero molti 

prodigi e al devoto «questo 

ricordo ritorna lieto nella 

mente», e per questo «si apre il cuore 

alla confortante speranza» affinché il 

Santo accresca «ancora adesso i benefi-

ci». 

L’orante si rivolge al Santo per i bisogni 

dell’anima e del corpo, riponente nel suo 

cuore con confidenza illimitata: «E, co-

me alla vostra morte non l’asciaste par-

tire sconsolato nessuno che a voi ricorse 

così in quest’anno giubilare ottenetemi 

dal Signore quanto abbisogno». Umil-

mente il devoto domanda di intercedere 

presso Dio per i meriti delle sue virtù e 

nella particolare festa del suo giubileo: 

«come alla vostra morte non lasciaste 

partire sconsolato nessuno che a Voi ri-

corse, cosi in quest’anno in cui se ne fe-

steggia con giubilo universale la memo-

ria sette volte secolare, ottenetemi dal 

Signore». 

La preghiera e l’immagine del Santo, se 

pur stampate nel  secolo scorso, sono 

molte vicine a noi: infatti anche nella 

nostra Confraternita si e consolidata 

l‘usanza della celebrazione del suo Beato 

Transito che si svolge la not-

te del 13 giugno in prepara-

zione della festa. 

Anche nelle preghiera del 

“nostro transito” chiediamo 

l’intercessione del santo per 

i nostri bisogni spirituali e 

materiali come chiedevano 

gli antichi devoti. 

 

Preghiera 

Il vostro felice transito da 

questa terra alla gloria im-

mortale del cielo, o glorioso 

Taumaturgo S. Antonio, 

venne annunziato al mondo 

da strepitosi prodigi come 

per annunciare agli uomini di 

avere acquistato un muovo 

valido protettore presso Dio. 

Questo ricordo ritorna lieto alla mia 

mente ora che si celebra il settimo cen-

tenario di questo fausto avvenimento e 

mi si apre il cuore alla confortante spe-

ranza che raddoppierete ancora adesso i 

benefici dei quali è sempre larga la vo-

stra mano.  

Mirate o caro S. Antonio, i grandi bisogni 

della mia anima e del mio corpo; io li ri-

pongo nel vostro cuore, li affido a voi 

con confidenza illimitata; e come alla 

vostra morte  non lasciaste partire scon-

solato   nessuno che a Voi ricorse, cosi 

in quest’anno in cui se ne festeggia con 

giubilo universale la memoria sette volte 

secolare, ottenetemi dal Signore quando 

abbisogno e umilmente vi domando per i 

meriti delle vostre virtù e per 

quell’amore a Gesù che perennemente  

vi inabissa negli splendori della gloria 

celeste. Cosi Sia.  

Pater, Ave, Gloria. 

 


